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FAQ 

INTEGRAZIONE AL REDDITO PER SOSPESI CAUSA COVID-19
Condizione occupazionale e  requisiti anagrafici del lavoratore al momento della domanda

Se, al momento della domanda, il lavoratore potenziale beneficiario della misura ha concluso il rapporto di lavoro a termine con il datore di lavoro presso il quale, nel corso dell’anno 2020, ha maturato le ore minime di sospensione per accedere all’intervento, può comunque inoltrare la domanda di sostegno al reddito per sospesi causa COVID-19?
Si, la condizione di occupato deve sussistere con riferimento al periodo di sospensione per il quale l’integrazione al reddito è richiesta. Qualora, successivamente, il contratto sia terminato, non essendo stato prorogato, o non sia stato rinnovato e il lavoratore abbia dunque perso la condizione di occupato, la domanda può comunque essere inoltrata, fermi restando gli altri requisiti richiesti.
Il lavoratore potenziale beneficiario della misura, che ha lavorato presso unità operativa e/o sede legale situata in provincia di Trento durante il periodo di sospensione, ma che non è residente in Trentino, può accedere all’intervento?
Si, poiché condizione per accedere all’intervento è essere stati alle dipendenze di una unità operativa (che può anche essere la sede legale) del datore di lavoro situata nel territorio provinciale, mentre non sono richiesti al lavoratore residenza o domicilio in provincia di Trento.

Lavoratori dipendenti di agenzie di somministrazione
Per i lavoratori dipendenti delle agenzie di somministrazione è prevista una forma particolare di ammortizzatore sociale chiamata trattamento di integrazione salariale. L'integrazione al reddito per sospesi causa COVID-19 è riferita anche ai lavoratori somministrati che beneficiano di questo trattamento (fermi restando gli altri requisiti richiesti)?
Si, anche i lavoratori dipendenti delle agenzie di somministrazione che percepiscono il trattamento di integrazione salariale dal fondo di solidarietà di settore hanno diritto all’integrazione al reddito per sospesi COVID-19.
Calcolo del monte ore minimo per l’accesso all’integrazione nel caso di part-time

Se sono part – time come calcolo il monte ore minimo di sospensione per l’accesso  al sostegno?

In tal caso, il monte ore sarà riproporzionato rispetto al monte ore previsto per un tempo pieno (300 ore), applicando a quest’ultimo la percentuale di part-time (ad es: part-time 50%=minimo 150 ore di sospensione, ovvero 50x300/100; part-time 25%=minimo 75 ore di sospensione, ovvero 25x300/100; part-time 75%=minimo 225 ore di sospensione, ovvero 75x300/100)
Doppio part-time e monte ore minimo per l’accesso all’integrazione al reddito

Qualora, nel periodo di riferimento, il lavoratore abbia svolto due part-time, può cumulare le ore di sospensione maturate con entrambi i rapporti di lavoro?
No, il monte ore minimo di sospensione deve esser calcolato con riferimento al singolo rapporto di lavoro.

Nel caso in cui il monte ore minimo sia raggiunto per ciascuno dei due rapporti di lavoro, è necessario inoltrare due domande?

No, non sono necessarie due domande. In tal caso il lavoratore farà una domanda unica accludendo le attestazioni relative alle ore di sospensione rilasciate per ciascuno dei due part-time dal rispettivo datore di lavoro. Compilerà la domanda indicando i dati relativi ad uno solo dei due rapporti di lavoro. I dati indicati nell’attestazione relativa all’altro part-time saranno gestiti direttamente da Agenzia del lavoro.
Trasformazione dell’orario di lavoro (da part-time a part-time; da full time a part-time e viceversa) durante il periodo di sospensione per cui l’integrazione al reddito per sospesi COVID-19  è richiesta

Nel caso in cui il contratto di lavoro part-time del potenziale beneficiario dell’integrazione al reddito sia stato trasformato, nel corso del semestre periodo per il quale è richiesta l’integrazione, in altro part-time, come è determinato il monte ore minimo ai fini dell'accesso all'intervento?

E’ determinato con riferimento alla percentuale di part-time indicata dal datore di lavoro compilando l’apposito modello di attestazione (semestrale o annuale) pubblicato nel sito di Agenzia del lavoro. Tale percentuale rappresenta la percentuale media di impegno lavorativo nel semestre o nell’anno. Ciò vale anche nel caso di passaggio da tempo pieno a part-time o viceversa.
Variazione della fascia di retribuzione mensile nel corso del periodo interessato dalla sospensione

Nel caso in cui nel periodo di sospensione per il quale è richiesta l’integrazione al reddito, sia mutata la fascia di retribuzione del lavoratore, come è segnalata la variazione?

Nell’apposito modello di attestazione semestrale o annuale del datore pubblicato nel sito di Agenzia dovrà essere indicata, nella relativa colonna, per ciascun mese del periodo di sospensione per cui è richiesta l’integrazione, la fascia retributiva di riferimento per il lavoratore. L’importo spettante sarà calcolato mese per mese in base alle ore di sospensione maturate e all’importo dell’integrazione corrispondente alla fascia di retribuzione di quel mese.
Trattamento fiscale e modello CU (modello di Certificazione Unica dei redditi del lavoratore)
L’importo dell’integrazione è netto o è soggetto a tassazione?

L’importo accreditato sul conto indicato in domanda è al netto dell'acconto IRPEF trattenuto da Agenzia, quale sostituto d'imposta, al momento del pagamento. L'indennità spettante è, infatti, assimilata a reddito da lavoro dipendente e come tale è soggetta all'imposta sul reddito delle persone fisiche. L'importo trattenuto corrisponde al 23% dell'importo lordo spettante.
Sarà rilasciato il modello fiscale CU per il sostegno erogato al lavoratore beneficiario dell’integrazione al reddito per sospesi COVID-19?

Agenzia del lavoro provvederà all’invio del modello all’indirizzo di posta elettronica indicata dal lavoratore in domanda. L’invio avviene nei primi mesi dell’anno successivo a quello della concessione ed erogazione del trattamento (indicativamente a fine febbraio/inizio marzo).
I dati dell’attestazione rilasciata dal datore e quelli inseriti in domanda non coincidono

Ho commesso un errore di trascrizione in domanda dei dati riportati nell’attestazione del datore di lavoro che ho allegato all’istanza, come posso fare?
Può segnalarlo con una mail a sostegnostraordinario.adl@provincia.tn.it
In fase istruttoria, nel caso di incoerenza tra i dati riportati dal datore sull’attestazione e quelli indicati dal lavoratore in domanda, faranno comunque fede i dati indicati dal datore ai fini dell’ammissione al trattamento e la definizione dell’importo eventualmente spettante.

Come deve essere indicato nell’attestazione del datore e in domanda la variazione della ragione/denominazione sociale o ditta nel periodo di sospensione per cui è richiesta l’integrazione al reddito?

Nella domanda sarà indicata esclusivamente la denominazione iniziale del datore. Saranno invece allegate due attestazioni: una con i dati delle sospensioni riferite al periodo precedente la variazione della denominazione e l’altra riportante i dati delle sospensioni maturate successivamente alla variazione della denominazione.  

Cambio di datore in caso di trasferimento d’azienda o di appalto

Come calcolo le ore di sospensione maturate nel semestre, se durante il periodo durante il quale sono stato sospeso, pur avendo, di fatto, continuato a fare lo stesso lavoro senza mai interromperlo, la titolarità del rapporto di lavoro è passata dal datore di lavoro da cui sono stato assunto ad un altro datore? 
Nelle ipotesi sia di trasferimento d’azienda ai sensi dell’articolo 2112 c.c., sia nei casi di lavoratore che passa alle dipendenze dell’impresa subentrante nell’appalto, le ore di sospensione maturate alle dipendenze dei due datori nel periodo per il quale l'integrazione è richiesta devono essere cumulate, ed è rispetto a questo cumulo totale di ore di sospensione che deve essere verificato il raggiungimento del monte ore minimo per accedere all'intervento. Il lavoratore deve inoltre essere stato assunto dal primo datore di lavoro prima del 10 novembre 2020 (in tal caso, il requisito si intende soddisfatto anche al subentro del secondo datore di lavoro).
Come avviene la compilazione della domanda in questo caso? E per quanto riguarda l’attestazione del datore di lavoro?
Il lavoratore dovrà allegare alla domanda due attestazioni: una rilasciata dal datore di lavoro originario per le ore di sospensione maturate nel periodo in cui era alle sue dipendenze e una seconda  rilasciata dal datore subentrante per le ore di sospensione maturate alle sue dipendenze nel restante periodo di sospensione. Il lavoratore compilerà la domanda con i dati riferiti esclusivamente al primo datore di lavoro, ad eccezione del dato relativo alle ore di sospensione, che cumulerà le ore di sospensione maturate con entrambi i datori di lavoro. I dati relativi al secondo datore di lavoro saranno gestiti a sistema direttamente da Agenzia del lavoro a partire da quanto riportato nell’attestazione allegata alla domanda. 
Congedo COVID-19
e integrazione al reddito per sospesi

Ai fini del calcolo del monte ore minimo di sospensione per l’accesso all’integrazione al reddito, possono essere conteggiate anche le ore di congedo COVID-19 di cui il lavoratore abbia eventualmente beneficiato?

No, le ore di congedo COVID-19 maturate nel semestre dal lavoratore non possono essere conteggiate/cumulate ai fini del raggiungimento del monte ore minimo per l'accesso all'intervento.

